
Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                            Pagina 1 di 4 
Modulistica VIA – 28/04/2023 

 

AVVISO AL PUBBLICO 
 

DREN SOLARE 5 S.R.L. CON SEDE LEGALE IN SORESINA PROV. CR P.I./C.F. 
01771790191 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società ___ DREN SOLARE 5 S.R.L____ con sede legale in __SORESINA_____________  
                       (denominazione della Società)                                           (Comune o Stato estero) 

(CR) Via  _________Pietro Triboldi________________________________ N° ___4___  
  (prov.)                                          (indirizzo) 
comunica di aver presentato in data _______________________ al Ministero della transizione 
ecologica 

 (data presentazione istanza)      

 ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 
AGROVOLTAICO DENOMINATO "PV MELFI" DI P/N PARI A 19,8 MW DA 
REALIZZARSI NEL COMUNE DI MELFI (PZ). 
_______________________________________________________________________________ 

(denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero della transizione ecologica) 
 

 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera 
2 denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 
(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
ü tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica:…..(omissis)….impianti fotovoltaici”  ed anche nella  tipologia 
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 

¨ tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 
(oppure) 

¨ tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
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(oppure) 
 

¨ tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 
 

ü tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è VIA 
Nazionale presso il MITE e Autorizzazione Unica presso la Regione Basilicata e l’Autorità 
competente al rilascio è il MITE per la VIA Nazionale e la Regione Basilicata per l’Autorizzazione 
Unica D.Lgs 387/03; 
 
Il progetto è localizzato nel comune di Melfi in provincia di Potenza, Basilicata 

e prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico con potenza di picco del generatore di 19,981 
MWp e potenza nominale dell’impianto pari a 19,98 MW e prevede l’istallazione di n° 366 inseguitori 
solari ad un asse (tracker orizzontali mono assiali a linee indipendenti) che sosterranno 35.056 
pannelli fotovoltaici da 570 W di potenza nominale ciascuno.  
L’area di progetto sarà contemporaneamente utilizzata per la produzione di energia elettrica da fonte 
fotovoltaica e la produzione agricola riuscendo in questo modo ad ottimizzare lo sfruttamento dei 
terreni presenti. 
La scelta di un sistema agrovoltaico, così come meglio specificato degli elaborati del presente 
progetto, permette di perseguire i seguenti obiettivi: 
• contrastare la desertificazione; 
• contrastare la riduzione di superficie destinata all’agricoltura a scapito di impianti industriali, 

con conseguente abbandono del territorio agricolo da parte degli abitanti; 

Il Progetto rientra nella PNRR nella Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica, in particolare 
M2C2.1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” che prevede come ambito di intervento/misura: 1. 
INCREMENTARE LA QUOTA DI ENERGIA PRODOTTA DA FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE - 
Investimento 1.1: Sviluppo agro-voltaico. 
La misura di investimento nello specifico prevede: i) l'implementazione di sistemi ibridi agricoltura 
produzione di energia che non compromettano l'utilizzo dei terreni dedicati all'agricoltura, ma 
contribuiscano alla sostenibilità ambientale ed economica delle aziende coinvolte, anche potenzialmente 
valorizzando i bacini idrici tramite soluzioni galleggianti; ii) il monitoraggio delle realizzazioni e della loro 
efficacia, con la raccolta dei dati sia sugli impianti fotovoltaici sia su produzione e attività agricola 
sottostante, al fine di valutare il microclima, il risparmio idrico, il recupero della fertilità del suolo, la 
resilienza ai cambiamenti climatici e la produttività agricola per i diversi tipi di colture. 
L’investimento si pone il fine di rendere più competitivo il settore agricolo, riducendo i costi di 
approvvigionamento energetico (ad oggi stimati pari a oltre il 20 per cento dei costi variabili delle aziende 
e con punte ancora più elevate per alcuni settori erbivori e granivori), e migliorando al contempo le 
prestazioni climatiche-ambientali. 
L'obiettivo dell'investimento è installare a regime una capacità produttiva da impianti agro-voltaici di 1,04 
GW, che produrrebbe circa 1.300 GWh annui, con riduzione delle emissioni di gas serra stimabile in circa 
0,8 milioni di tonnellate di CO2. 
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• contrastare l’effetto lago, definito come effetto ottico che potrebbe confondere l’avifauna in 
cerca di specchi d’acqua per la sosta; 

• ridurre il consumo di acqua per l’irrigazione poiché grazie all’ombreggiamento delle strutture 
di moduli si riduce notevolmente la traspirazione delle piante; 

• ridurre l’impatto visivo degli impianti industriali per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili e aumentarne la qualità paesaggistica. 

L’Impianto è ubicato su aree classificate agricole, sarà infisso al suolo con struttura in acciaio di tipo 
ad inseguimento mono assiale e l’energia elettrica prodotta verrà convogliata dentro apposite 
cabine/container, denominate Power Station, distribuite entro il perimetro dell’area di Impianto, 
all’interno delle quali saranno collocati i gruppi di conversione (inverter) e trasformazione. Gli inverter 
avranno la funzione di convertire, da continua ad alternata, l’energia proveniente dal campo 
fotovoltaico, mentre i gruppi di trasformazione hanno la funzione di trasformare l’energia prodotta da 
BT ad AT a 36 kV. 
Da STMG trasmessa da Terna S.p.A. (“Terna”) con nota del 27/06/2022 cod. prat. 202101660 la 
connessione dell’impianto avverrà in antenna a 36 kV su un futuro ampliamento della Stazione 
Elettrica (SE) di Trasformazione a 380/150 kV di Melfi. 
In particolare, l’energia sarà vettoriata, a mezzo di un cavidotto interrato in AT a 36 kV, alla stazione 
di consegna (impianti di utenza per la connessione) di proprietà dello stesso produttore, che sarà 
realizzata in Loc. Catapaniello e da questa, sempre a mezzo di un cavidotto interrato in AT a 36 kV, 
sarà addotta alla SE di Terna. 
Gli impianti di connessione alla RTN sono stati progettati in conformità alla suddetta STMG. 
L’utilizzo della tecnologia fotovoltaica consente la produzione di energia elettrica senza emissioni 
inquinanti, con risparmio di combustibile fossile e in assenza di inquinamento acustico. 
Descrizione sintetica dei principali impatti ambientali: 
Il sito è esterno a qualunque area protetta e la più vicina è stata oggetto di studio di incidenza ambientale da 
cui si evince che questo tipo di impianto non crea in alcun modo incidenza negativa alle specie ed habitat 
tutelati. Il sito è ubicato in un territorio caratterizzato da un elevato grado di artificializzazione e da un’intensa 
attività industriale ed agricola. 
Le componenti naturali/storiche/architettoniche di qualità non sono interessate dall’impianto e sono esterne 
alle aree in studio ed a distanza tale da non essere negativamente interferite dai lavori e dall’esercizio 
dell’impianto. 
L’impianto è praticamente invisibile dai tratti panoramici e da gran parte del territorio circostante ed è visibile 
solo dai punti più vicini, verso i quali le opere di mitigazione sono molto efficaci ed annullano qualunque impatto 
visivo. Analoghe opere di mitigazione saranno utilizzate anche per la sottostazione.  
A valle delle opere di mitigazione previste non si individuano impatti significativi e negativi che la realizzazione 
del progetto può causare sulla componente Paesaggio. 
Le opere non modificano la permeabilità dei terreni presenti, perché questi saranno coltivati e periodicamente 
rizollati. Non verrà modificata né la quantità, né la qualità, né la velocità di deflusso dell’acqua che naturalmente 
interessa il reticolo idrografico superficiale. Non si immettono nel reticolo idrografico e nel sottosuolo sostanze 
inquinanti di nessun tipo.  
Gli impatti sulla componente Acqua sono trascurabili. 
In relazione alla componente “Salute umana”, si può dire che la tipologia del progetto non modificherà la qualità 
della vita della popolazione e non introdurrà elementi che possano alterare la qualità dell’aria, del suolo, delle 
acque e del rumore e, per quanto riguarda la salute pubblica, non introdurrà alcun elemento di rischio; di 
contro, gli effetti relativi alla lotta ai cambiamenti climatici sono certamente positivi. 
 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con, pur non interferendo direttamente, risulta essere prossimo alla ZSC 
IT9210201 Lago del Rendina. Per tale motivo, anche se non espressamente previsto dalla 
normativa, è stata predisposta una valutazione di incidenza. 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (per i progetti di 
cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 
presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi 
e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale 
Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione Basilicata entro il termine 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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